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Per far fron te 
ai problemi estivi 

I giovani 
«in aiuto» 
ai vigili 
del fuoco 

Sono ex ausiliari che sono stati richia
mati in servizio per venti giorni - Un 
incarico accolto con soddisfazione 
Quasi tutti sperano di poter divenire 
effettivi - I volontari di Mai-radi 

Diciatto ex ausiliari dei vi 
giti del fuoco sono stati ri
chiamati in servizio per fare 
fronte alle carenze ìli perso
nale che si registrano nel pe
riodo estivo a causa delle fe
rie, che anche t pompieri de
vono pur godere, ed al con
temporaneo aumento di lavo 
io. 

« In particolare quest'unno 
— ci dice il vice comandante 
dei vigili del fuoco ingegner 
Bruno lìuzzani — ci troviamo 
di fronte una situazione e-
stremamente grave a Munte ', 
murlo. dove nel gno di meno i 
di due mesi sono andati a 
fuoco numerosi complessi 
industriali ». Dodici di questi 
nuovi vigili infatti sono anda
ti a rinfoizuie il distacca
mento di Prato. 

Ma clu sono questi giovani 
che In estute vanno a luvoru-
te net vigili del fuoco? « Si 
tratta — continuu l'ingegner 
Dazzum -- di ragazzi che 
/tanno svolto il servizio di le 
tu presso la nostra caserma 
e che ancora non hanno tro
vato un posto di lavoro fisso. 
Essi, su autorizzazione del 
ministro dell'Interno, sono 
stati richiamati m servizio 
per 20 giorni e riceveranno 
uno stipendio pan a enea 
due terzi di quello del vigile 
del fuoco effettivo ». Un ri
chiamo die e stato accolto 
con entusiasmo. « Questi gio
vani infatti — e sempre il 
vice comandante a parlare — 
sperano die facendo venti 
giorni quest'anno, magari al
tri venti giorni ti prossimo 
anno, possano poi essere fa
voriti ai concorsi banditi dal 
ministero per l'ucquisizione 
di personale ». 

C'è addirittura chi prende 
le ferie per rispondere a 
questa chiamata, sempre con 
la speranza di poter diventa
re effettivo. 

Attualmente dallu caserma 
di via La Farina dipendono 
circa 300 uomini dislocati 
oltre che a Firenze in altri 
set distaccamenti Prato, Pe-

trazzi, Borgo San Lorenzo, 
Figlitnc, Empoli e Mar radi. 
Quest'ultimo distaccamento 
comunque, rappresenta un 
caso a pai te. Dopo la ristrut
turazione dell'organico dei 
vigili del fuoco a livello na
zionale e la suddivisione dei 
servizi in quuttro turni gior
nalieri. e stufo necessario ri
durre alcuni distaccamenti. 
Uno di questi e stalo Marra-
di, che se pure svolgeva un 
lavoro più limitato rispetto 
ad alili, pei la sua disloca
zione geogiuftca permetteva 
di coprire unii insta zona 
difficilmente raggiungibile clu 
Faenze o da lioigo San Lo 
renzo. 

Pei ovviate a questo incon
tanente e per garantire al
meno queali interi enti di ur
genza che molte volte per
mettono di circoscrivere le 
fiamme e limitare i danni, 
alcuni cittadini del luogo e 
tra quentt numeros' ex vigili 
ausiliari licitino costituito un 
gruppo di volontari. 

Essi st interessano alla 
manutenzioni del materiale 
in loro dotazione ed all'oc
correnza intervengono. Da 
sottolineare che ricevono un 
compenso pati a circa 
15001 SUO lire foia solo 
quando spengono un incendio 
o vanno ad aprire una porta 
o a salvare il c/attuto che non 
riesce a scendere dall'albero. 
Riscuotono quindi solo per le 
ore effettivamente lavorate. 
Questo tipo di volontariato 
singolare nella nostra provin
cia è particolarmente svilup
pato per antiche tradizioni 
nelle province di Torino e di 
Cuneo. 

« Sono importanti, anzi a 
volte fondamentali — prose
gue l'ing. Bazzoni — questi 
aiuti che ci vengono da sin
goli cittadini del resto, in 
servizio sulle 24 ore nella 
provincia di Firenze ci sono 
solo 40 vigili del fuoco, via 
occorre anche che il cittadino 
cerchi di selezionare le sue 
chiamale ». 

Il vento fa cadere 
intonaci pericolanti 

TI v e n t o c h e h a c o n t i n u a t o a sof f ia re a . i chc p e r t u t t a la 
g i o r n a t a di ieri h a c r e a t o d ivers i p rob l e m i a i vigili de l fuoco 

Al c e n t r a l i n o d i via La F a r i n a s o n o a r r . v a t e c i rca u n a 
v e n t i n a di r i c h i e s t e d ' i n t e r v e n t o per i n tonac i e co rn ic ion i 
p e n c o l a n t i . P e r t u t t a la g i o r n a t a , coad iuva t i d a i vie-.h u r b a n . . 
1 vigili de l fuoco h a n n o «Tirato per la c i t t à r i p u l e n d o le fac
c i a t e dei vecchi pa lazzi del le p a n i d i i n t o n a c o p e n c o l a n t i . 

Il fo r te \ e n t o . c h e sul m a r e h a p r o v o c a t o mol t i d a n n i . 
hn p o r t a t o p e r ò :n c i t t a u n ' a r i a mo : :o p iù fresca, m . t i e a n d o 
la c a l u r a d i q u e s t i u l t imi m o r a . . 
NELLA F O T O : ì vigili d^l fuoco :n a z . o n e ci via Marte'.l'. 

E' M O R T O 
IL COMPAGNO 
C H I A R A N T I N I 

Si è s p e n t o ieri a l l e 15 il 
c o m p a g n o Virgil io C h i a r a n t i -
n i . vecch io m i l i t a n t e de! P C I . 
i s c r i t t o da l 1921. Il c o m p a i o 
Virgi l io del la s e z i o i e & P o t e n 
t e » e r a u n c o m p a g n o cono 
- c . u t o per le s u e dot i di at
t i v i s t a e d i s e r i e t à . G i u n e a -
n o a i fami l ia r i v i v a m e n t e af
f ran t i pe r la s c o m p a r s a del 
mro Virgi l io le condogl ianze 
p .u fervide da p a r t e del com
p a g n i de i'.a f ederaz ione e del
la r e d a z i o n e del n o s t r o gtor- j 
n a l « I funera l i s : svolgera i ! ' 

fpjccda cronaca^ 
n o og^i a l l e 17 .n lo . ina ci 
v.le 

• * * 
I c o m p a e n i del la sez ione 

S a n Ga l lo -Cure p a r t e c i p a n o 
a l do lo re de ; c o m p a g n i G è 
r i n o e R o s e t t a per la p e r d i t a 
del p a d r e G u g l i e l m o G e r . ì i 
n n ' i t a n t c e s e m p l a r e e fenda-
t e r e del la F e d e r a z i o n e gio 
\ a i , i l e c o m u n i s t a . 

* * • 
P u r a v e n d o a p p r e s o con ri

t a r d o la no t i z i a de l la t r a g i c a 
d isgraz ia c h e h a co lp i to il 
e o m p a e n o L e c n i . i c o m p a g n i 
della sez ione S a n Ga l lo -Cure 
e s p r i m o n o a lui e a l l a s u a 
famiglia le p a i s e n t i t e con 

Infatti, mentre stiamo par
lando una squadra deve usci
re per andare ad aprire la 
porta ad un cittadino rimasto 
fuori cusa die non riesce a 
trovare un fabbro. Un'ultra 
squadra esce per spegnere 
alcune sterpaglie. « Vede — 
ci dice il vice comandante — 
m questo momento dispongo 
di una sola squadra Ammet
tiamo per assurdo che scoppi 
un grosso incendio in un al 
beiao ho solo sei uomini 
disponibili » 

! La prevenzione comunque, 

umane per gli addetti ai la 
tori la politica più redditizia 
pei evitare gli incendi, sia 
nei grossi complessi indu
striali sia nei boschi. I dati. 
< he riportiamo a fianco, di
mostrano che qualche frutto 
questa politica lo stia dando. 
Infatti, se confrontiamo le 
cifre relative agli incendi te 
rtftcattsi nel primo semestre 
del I'J77 e quelli del corri 
spandente periodo di que 
sfanno notiamo una dimmu 
zione di circa 100 unita. Xon 
bisogna dimenticarci peto 

1800 interventi in 6 mesi 

1977 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 

TOTALE 

TOTALE INTERVENII 

1978 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 

TOTALE 

TOTALE INTERVENTI 

Incendi 

107 
96 

225 
93 

112 
157 

690 

1.865 

116 
106 
106 

78 
86 
99 

591 

1.825 

Crolli 

27 
38 
40 
20 
24 
23 

172 

20 
17 
28 
50 
35 
45 

195 

Soccorso 
persone 

15 
19 

25 
15 
21 
20 

I l o 

21 
21 
12 
28 
28 
30 

.138 

Incidenti 
stradali 

10 
6 

11 
8 

11 
11 

57 

12 
12 
14 
9 
9 

14 

70 

Allagamenti • 
Aperture 

145 
144 
119 
123 
137 
163 

831 

159 
100 
141 
148 
130 
153 

831 

Il progetto della Provincia per Monte Giovi 

Un polmone verde 
di tremila ettari 

dogl ianze 
figlia. 

per la m o r t e della 

i ' 

Da t r e a n n i la c o m u n i 
t a m o n t a n a Mugello-Val 
di S . e \ e . gli a m m i n i s t r a 
to r i de i C o m u n i , la P r o 
vincia di Fi renze , e alcu
n i t ecn ic i s t a v a n o s tu 
d i a n d o il p r o b l e m a : c o m e 
fa re u n pa rco a t t r e z z a t o 
su l M o n t e d o v i . Adesco 
le conclus ioni ci sono , e 
q u a n t o m a i i n t e r e s s a n t i . 
Il p e r c h é del la r icerca del
le possibi l i tà l 'ha sp iega 
t o ne l l ' u l t ima r i u n i o n e de i 
Consigl io provinc ia le , p n 
ina del le ferie es t ive , la.-. 
sessore a l la caccia , pesca 
.-port e t u r v m o . i! coni 
pal ino G e r a r d o Pa- ' i : < L 
i i idus t r . ahzzaz .one . con 
c e n t r a t a c a o t i c a m e n t e :n 
a l c u n e zone, la crisi del 
l ' agr ico l tu ra e l'e.-odo d e : 
c o n t a d i n i da l le n o s t r e 
c a m p a g n e , il d s o r d . n e 
idrogeo'.ocico. l ' inquina
m e n t o . h a n n o p r o v o c a t o 
a l t e r az ion i g rav i ss ime ne 
irli equi l ibr i ecologici a n i 
b i en t a l i . S o t t o la p r e d i o 
n e di u n i n u r b a m e n t o :n 
c o n t r o l l a t o e la r a p i n a ».-
s t e m a t i c a del la specula 
z ione edil izia — favor i t a 
d a u n a l eg^ i az ione u rba 
n i s t i ca a r r e t r a t a — le no
s t r e c i t t a sono s t a t e s p o 
g l i a te da l l e a r e e verd i , e 
gon f i a t e a d i - m i s u r a con 
nuovi q u a r t . e n d o r m i t o r i . 
spesso pr ivi d i spaz i a t 
t rezza t i e di s t r u t t u r e so-
c.aì i . c e r c a r n e e c u l t u r a 
li mdiApens ib i l : ». D u n q u e 
a n d a v a n o s t u d i a t e .-olaz.o 
n i a d a t t e a d u n a . nve r 
Mone **T: t e n d e n z a : ed ve 
co n a s c e r e 1 ipotesi M e : 
te Giovi 

Que.-to m o n t e a no rd d e . 
capo luogo e .'. n a t u r a ' e 
profetiti .me n : o d e . com 
p r e n d o n o f iorent ino, t u : : ' 
a l t r o c h e fa t to sosr.no. da 
p a r t e de l le p a s s a t e A m 
m m i s t r a z . o n . c o m u n a l . 
d i pa r t i co l a r i a t t e n z i o n i 
sul p i a n o deìl'a.->>etto t e r 
r i to r ta le . I l t e r r i t o r i o ci-?. 
Giovi , p e r la sua coì loca 
z ione geograf ica , in tere» 
s.%. o l t r e c h e la c o m u n i t à 
m o n t a n a d i qut ' . ia zona . 
sei c o m u n i , e c ioè - D o r s o 
S i n Lorenzo . D . c o m a n o 
Fiesole. Pon tass . eve . Va 
gl ia . Vicch .o 

L ' a rea . n d i v i d u a t a pe r 
la c r e a z i o n e del p a r c o n o n 
e p r e c i s a m e n t e u n fazzo
l e t t o . q u a s i t r emi l a e t t a 
r i . D u e 1 p u n t i essenzia l i 
i n t o r n o a i qual i fa r ruo
t a r e l ' in iz ia t iva : la t u t e 
la. la va lor izzaz ione e il 
r e cupe ro del p a t r i m o n i o 

n a t u r a l e s ' o r n o e cu l tu 
r a l e a l a v o r e del le popò 
loz ioni , il c o n t r i b u t o al 
p i a n o g e n e r a l e d; sv i lup 
pò de l la c o m u n t a m o n t a 
n a , a t t r a v e r s o l 'uso di que l 
t e r r i t o r i o a fini r icreat iv i . 
tu r i s t i c i , c u l t u r a l i e scien
tif ici . 

Un ' in i z i a t i va n a t a su l 
t e r r e n o d i obbie t t iv i p r e 
cisi . c h e deve fare del 
pa r co , u n e l e m e n t o di cer
n i e r a fra l 'a rea fiorenti 
na . i n t e n s a m e n t e popola
t a e a d a l t o sv i luppo p r ò 
d u t t i v o e l ' en t ro t e r r a m u 
se l l ano , c h e a! c o n t r a r . o 
offre invece u n a .v.tuazio 
n e d. d e g r a d o . 

Il c o m p a g n o Paci ha 
d e t t o . « V o g h a m o real .z 
z a r e u n p a r c o n a t u r a l e . 
r . s o r o s a m e n t e s o t t r a t t o a d 
i n t e r v e n t i c h e n e a l t e r i 
n o le c a r a ' t e r i s t i c h e . a 
p e r t o a i v i s i t a to r i al solo 
scopo d» n c r e a z . o n e e ti. 
e d u c a z i o n e >. p e r c h e que
s t o d o v r à s . g m f i e i r e r . 
p o r t a r e g e n t e nei c e n t r . 
m . n o n e ne l le frazioni 
de l la m o n t a g n a , valoriz
z a n d o le po tenz ia l i t à de l 
ì ' a m b . e n t e e d o t a n d o , a t 
t r a v e r s o gli m t e r v e n t . 
c h e v e r r a n n o p r o g r a m m a 
t.. ?li a b i t a n t i stessi de! 
le a t t r e z z a t u r e . 

S t a b i l . t : ques t i p n n c i p . 
base v e d . a m o su qual i c r . 
t e n di i n t e r v e n t o e pr.? 
v .s to . a l m e n o in q u e s ' a 
p.-.ma fa-se. l 'uso d e . 23 »V) 
« f . a r . d: t e r r . t o r . o S o n o 
es . -enz .a lmente q u a t t r o . .. 
p r i m o p revede u n ' a r e a a 
porco n a t u r a l e il secur. 
d o q u a t t r o zone di .n.te-
re.-v-e tur_- t .co s m h e n t a l e . 
.". t e rzo s e t t e c e n t r . «cer
i f e r a » .n a l t r e t t a n t e t r a 
z .om . n t o m o al p a r c o na 
t u r a l e , con funz.oni ai» 
c h e d: x c a p o l . n e a » del s -
.-tenia v i a r io e pa rche^g .o . 
:. q u a r t o , infine, un ' a rca 
p e r a t t r e z z a t u r e d: sup
p o r t o a i t u n s m o alla ri
c r e a t o n e . al t e m p o l:l>e 
ro. con zone pe r :'. pie n.c 
ecce t e r a . P iù in de t t ag l . o 
il p a r c o n a t u r a l e so rge rà 
su t r e nucle i ambienta ' . . 
c h e v a r i a n o d a i 705 a i 
903 m e t r i d i a l t i t u d i n e . 
s a r a n n o r ecupe ra t i m 
q u e s t ' a r e a edific. che »er 
v i r a n n o come « complesso 
v a c a n z a a ro t az ione ». gè 
st ' . t: da l l ' a s soc iaz ion i smo 
d e m o c r a t i c o de l t e m p o li
bero . Le zone di in te resse 
t u rist ico a m b i e n t a l e in te-
ressa n o u n a superfìcie di 
2300 e t t a r i , con l 'ut/ . .zza 

Z.olle . t n . i u d e . . e " a».que 
med ic ina l i t e rma l i che 
.-ono s t a t e n t d i v . d u a t e i v i 
press , d i Biv ig l iano . Vi 
s a r à , m q u e s t o a m b . t o . 
u n o sv i . uppo a r t i c o l a t o d: 
a t t r e z z a t u r e r ice t t ive a 
c a r a t t e r e soc .a le . case va 
c a n z a . c e n t r i d i a n i m a 
zione s o c i o c u l t u r a l e . I! 
c h e imp l i ca il po tenz .a -
m e n t o dei servizi d i s u p 
por to a l l a r icez ione (e p r e 
v isto a n c ì i e u n « c a m p -
• n g » l . Di conseguenza .-: 
a v r a n n o s t r u t t u r e e d: 
mens .on i d: ques t e che 
d o v r a n n o sodd i s f a r e le e s . 
j e n z e in base a l la do . r .an 
d a SOL a le . o l t r e c h e alle 
c apac i t a p r o m o z o n a . i e 
I i nanz . a r . e des ì i en t i Io 
ca i : d i e . a l m o m e n t o ut 
t ua . e . n o n h a n n o c e r t o 
pos.-.bil.'.à d i mass i cc . .:» 
•e rven t i - J l p i a n o e c o n o 
:n co P e r c . o -.'. p r o b l e m a 
e quel lo di rea l . zzare a! 
p .u p r e s t o c'.i c ' e m e n ' i 
funz iona i : d e ! p a r c o ia* 
•enz ione pe ro p r o p r . o pe r 
".a c r o n . r a m a n c a n z a d. 
soldi dea l i e n t i locali , ol 
t r e eh** p ; r 'a c o m p i e v i 
t a del! imz . a t i va . .1 c o m 
n a z n o P a c . h i a w e r r ' o 
« h e '.a r ea l . zzaz .one -< .n 
•erc.-v-erà s i c u r a m e n ' e un 
a r co d i t e m p o n o n b reve 
E' o p p o r t u n o e u a r d a r r . 
d a t e n t a z . o n i d . e . s a n ' . 
,-rno e pe r fez .on i smo p rò 
j t ' t u a ' . e — p.u fa r . le a 
far.-, su l l a c a r t a — c h e 
:m rebbero per v a n i f i e i r 
.-i e r e n d e r e . n a ' t u a b le la 
vo' .on'a d e r . . en t i ".oca.. *» 
P e r p o t e r p rocede re con 
u n a ccrt , i c e l e r / a - r 
t e r ene rà a t o r m a riel.'af 
t . t t o de l t e r r e n o , dove r o r . 
s..i d: p r o p r . e ' a p j b b . i c a 
e s. v e d r à come .ut end e 
. n t i r v c n . r e la R e r . o n r . 
cr.* e:A .n r m * e r a d. Dar 
c n . p Jbb l . c i h a d . m o s t r a 
•o una no tevo .e sen.-.b.l. 
ta S e c o n d o la P . o v . n c . a 
n o n e p e r o :1 caso d. d a r 
. . : a a f o r m e con.-ort.i i d . 
ee.-t.or.e" lo - t r o m e r . ' o 
p .u idoneo .n ques to e l ì 
C c m u n . t à M o n ' a n a I . 
- . nzo lo c o m u n e po t rà poi 
rea l izzare a p r o p r i e spe--e 
2.1 . n t t r v e n ' i d; .nter.\-.-e 
s t r e t t a m e l e con runa le 

Una i m p o r t a n z a dfc_->. 
v.* ver rà a s s u n t a da l l a p:c-
co ' a m . z . a t . v a p r . v a t a i n 
s t o r a n t i . b a r . a lbe rgh i , ec 
c e t e r a ) c h e . fra l ' a l t ro . 
p o t r à avva l e r s i degli in 
cent .vi p r e v > t i in q u e s t o 
s t t t o r e da l l e !ee*i regio 
n a ! : 

Prossima (ma non per tutti) la stagione venatoria 

Gli «estatini» a caccia dal 19 
Pronti a sparare 200.000 fucili 
Conferenza stampa del presidente regionale della Federcaccia, Sgherri — La legge 
apre la strada al rinnovamento e alla riforma — Il decollo delle aree faunistiche 

che nel peuodo luglio agosto 
normalmente t da'ti retatili 
agli incendi si triplicano. 

Solo a settembte pereto 
potremo letificate se vera
mente tutti abbiamo impara
to a rispettare quelle nonne 
di prevenzione degli incendi 
che cartelli e pubblicità < / 
invitano ad ossei vare, ni par
tii oline nei boschi, che ni 
questo periodo estuo sono il 
nortna'e luogo dt lai 010 dei 
1 ir/ili del tuu< o 

p. b, 

Nella nos t ra vita ci sono 
scadenze p:u o m e n o im
m u t a b i l i piaccia o n o quel la 
d e l l ' a p e r t u r a del la cacc ia e 
CMiiai u n a p p u n t a m e n t o fi->->o 
P e r i 20(1 mila cacc ia to r i t o 
.-cani l ' a p p u n t a m e n t o e fi.—a 
to pe r il 19 di agos to a n c h e 
se solo pei s,'li « e s t a t i n i » 

La m a t e n a e t u ' . ' a l t r o c h e 
sen ip l i t e si n c u i d e i a c h e e 
s t a t a vo ta l a , dopo I IUM di .n 
1 abaz .one da l Pa i l a m e n t o una 
l e i j / e q u a d i o naz iona le , .nula 
ta in v iaoie IÌA] d i c e m b r e 
scorso, e c h e c'è s t a t a u n a 
u r e m i c a , soffocata pe r non 
c r e a r e p iob l enu ;n cacc ia to r i , 
fra gove rno e Reg ione Tosca 
n a , c h e h a vis to r e sp inge re 
da l po t e re c e n t i a l e a l c u n e 
p i o p o s t e qua ' i f i c an t : 

Q u a l c h e ì i spos ta ha ce i ca 
to di d a r l a la e o n i e i e n z a 
s t a m p a cl ic a n n u a l m e n t e , nel-
r i i nminenAi deU'apei t u i a . 
p r o m u o v e la I ' e c l e r a / o n e ita 
l i ana del la Caccia d ' assoc ia 
7ione vena to r i a n i a ' j j i o m a 
ria», a t t r a v e r s o le r i spos te de l 
c o m p a g n o s e n a t o ! e SL 'hern . 
p r e s i d e n t e reg iona le e prò 
vmcia le della F I d C . o l t r e c h e 
p r o m o t o r e del la (egee quacho 

La leatte, s econdo S g l i e i n , 
a p i e f i n a l m e n t e la via al 1:11 
novamentc» e alla r i fo rma del 
la caccia 

Vi e poi il f a t to c h e ques to 
e l ' a n n o del conc re to decol lo 
e della p ra t i ca del le a r e e fau

n i s t i che . u n o s t r u m e n t o nuovo 
e ind i spensab i l e a t t r a v e r s o il 
q u a l e si avvia la p r o g r a m m a 
zione e la ges t ione in t u t t i «li 
a s p e t t i de l t e r r i t o r io t o s c a n e 
in s e n s o n a t u r a l i s t i c o e vena 
t o n o , c h i a m a n d o alla colla
bo raz ione e a l la d i r ez ione 
a s s i eme ai c o m u n i le asso 
d a z i o n i vena to r i e , que l le s in 
daca i i e quel le n a t u r a L s t u l i e 
S g h e r r i h a r i c h i a m a t o all'ec
cez iona le i m p o r t a n z a c h e 11 
ves te ques t a co l labo-az ione 
p e r a f f r o n t a t e e iiso' .veie pò 
At t ivamente la compless i t à e 
la d r a m m a t i c i t à dei p roblemi 
causa t i d a l ' a crisi p r o f o n d a 
che inves te la caccia , la n i 
t u r a e l ' a m b i e n t e ( n o n c e d o 
per co lpa dei c a c c u t o n che 
n e sono al c o n t r a r i o le vit
t i m e . e s t a t o prec isa to», ma 
come conseguenza di c au -e . 
p m s t r u t t u r a l i e p ro fonde 
qual i la crisi de l l ' ag r i co l tu ra . 
la m a n c a t a poli t ica di fo 
r e s t az ione . la d i s t r u z i o n e del 
p a t r i m o n i o bosch ivo per in
cend i spesso dolosi e specu
la t ivi . il d i s ses to ìdroijeoìo 
gico de i f iumi e dei t e r r e 
n i . gli i n q u i n a m e n t i . l'u->o di 
s o s t a n z e c h i m i c h e noc ive al
l ' av i f auna in ag r i co l t u r a . 

Sghe r r i h a s o t t o l i n e a t o co 
m e i m p o r t a n t e s ia il latte» 
c h e pe r la p r i m a volta nella 
s t o n a (iella cacc ia i c a c c a 
tor i e le loro associaz ioni sia
no d i l a n i a t i , con la i s t i tuz io 
n e de l le a r e e f aun i s t i che , a 
p a r t e c i p a r e in funz ione dir i 
g e n t e a l l ' e l abo raz .one e a l la 
d i rez ione del la poli t ica q u e s t o 
con te s to , e invest i t i d a que 
s t e r e sponsab i l i t à 1 cacciate» 
ri p o r t e r a n n o il loro « ìnso 
s t i t u ib i l e e f o n d a m e n t a l e con 
t r i b u t o di idee, di p ropas te , d. 
.n iz ia t ive e di lavoro per <ia 
r a n t i r e il successo del le a i e e 
f aun i s t i che e la so luz ione dei 
p roblemi c h e ci . - t anno d. 
f ron te , ape r t i e .-r»!lecit! a! 
c o n f r o n t o di q u a n t i , a f r i c o ! 
to r i , n a t u r a l i s t i , z iovani c h e 
c o m e : cacc ia tor i v o r i . a n o ve 
r a m e n t e s a l v a r e e s v i l u p p a r e 
il p a t r i m o n i o m c o m p a t i b . l e di 
bellezze n a t u r a l i s t i c h e , a m 
Incuta l i e f aun i s t i che della 
T o s c a n a >. 

Il c o m p a g n o S r h c r n li.* a n 
c h e r i co rda to , c o m e f a t t o di 
p o r t a t a eccez .ona le e p rodu t 
Uva. 1! f a t t o c h e si s.a co 
s t i t u i t a l 'Un ione r e r i o n a l e fra 
le in iz ia t ive u n i t a r i e tese a 
t u t e l a r e la n a t u r a e l ' ambien 
t e a r i n n o v a r e e r i f o r m a r e la 
caccia , e a s v i l u p p i r e u n a 
cosc .enza nuova c h e già s. s t a 
a f f e n n » n d o fra 1 c a c c i a t i r , 
E l e m e n t o , questo , d i t r rande 
i m p o r t a n z a : p u n t o fondamel i 
t a l e fra : p r imar i ciie la 
Fede rcacc i* . m e n d e -v i luppa 
re Un Accenno, n >n ce r to 
m i r i l e p e r 1" novi tà . S r h e r 
n l'ila d e d i c a t o a! ••a'e.-.'la 
r o v e n a t o n o q u e - t ' a n n o .-: 
c o m i n c e r à a - p a r a r e p .u pre 
s to . il 19 agos to i m a solo a r i : 
«e . - t .U.n.n E ' u n pi-w-o a v a n t i 
per una concez .one m o d e r n a 
e h i o l o r . c a m e n i e u u r u - t a 
d t l l a c a c c a , e r .Usto e il fa" 
te» cl ic a l p o , : o del! i m . n - H e 
di t e s s e r m i d e r l . a n n i scor^. 
ci s a r à u n u n i c o te.-v->erino 
r r a t u i t o p e r t u " o il t e r r i t o 
r io n a z . o n a l e . cr-^i come , a 
d . f fe renza del p.is,-ato. il ca
l e n d a r i o e r e r i o n i l e 

Pavi i a v a n ' i d u n q u e R:!e 
va t i da l l a Fed r r cacc a ccn le 
2 t u r n i so- id . - fa / ione Fd •" 
v e n u t o a n c h e .1 rr.^niTi'o di 
u n a finte.-.: d. b lane o. a l l a 
il! i - ' r a » ." ie de ! q u ' e har.r .o 
p i r t e c . p i t o a i c t e M i . v . n . n 
5 r l . f r j . s ^ r r e t a r . o provine a 
le e V i t t o r . o d v . n a P r a t e s i . 
v.ce p r e s c i e n t e 

A l e n e cifre 10 e - ; > ^ : ' V n : 
c a n i n e . 5 a r o . e d- c a c c a 
o r a t i - a -u .-elv.i?r..:a n a t u r a 
le . 30 p rove d. e.1 ce i p ra 
t e a . il 1 t ro feo « R.r .do R m 
d: i . d e d i c a t o al la nvr r .o r . a d. 
u n c o m n a r n o par t 2 . ano re
c e n t e m e n t e s c o m o a r s o 

Gl i ..-cr.t'.i a!„i Fede rea e 
c:.i a u m e n t a n o di a n n o .n 
a n n o a 111 lus l .o e r ^ n o p.u 
di c n q u c m . I a r . - pe t t o a l . a n 
no p a s s a t o E" u n a I e r i f i m a 
sodd i - f az .one I espos.z.or.e di 
ques t i d a t . d a p a r t e del la F é 
d e r c a c r . a . ma d a t o c h e .-:i 
rr.o v i e n i a l l ' in .z io del le «Ost.-
l . t à \ gli s tesH d . r . zen i i , .-e 
n a t o r e S z l i c m .n t e s t a .non 
«. d i m e n i . c a n o d: ra -cornar . 
d a r e a c a c c . a t c r : a l c u n e re 
gole f o n d a m e n t a l i m a s s i m a 
p r u d e n z a ,n genera le , r i s p e t t o 
pe r le c o l t u r e agr .cole . n i e n t e 
fuochi a l l ' a p e r t o d e m e r e n d e 
c u c i n a t e l e a casa» , s p e g n e r e 
a c c u r a t a m e n t e 1 mozziconi d i 
s i g a r e t t a , s e p rop r io n o n riu
sc i t e a n o n f u m a r e nel bosco 
C h e a l t r o ? Ah. si II r i t ua l e 

« in bocca a i lupo ». 

L'economia toscana nell'ultimo biennio 

Si rinnovano le fabbriche 
diminuisce l'occupazione 

Interessanti risultati di una ricerca dell'Irpet - Fenome
ni contrastanti nel mercato del lavoro e nella produzione 

Co.-ni a c c a d e ne l l ' economia 
de l la reg ione? E' 111 cr i- i lo 
sV.lupiK) di que l la c h e e s t a 
ta d e l i n i t a l.i >< formula to 
l i a n a »9 Es i s tono -etrin di n o 
vi ta nel! economia l e s i o n a l e 
c o m e s i n t o m i di ovvio del 
processo di f o i m a / i o n e di u n 
« model lo a l t e r n a t i v o » di ^vi 
luppo? 

« L' ipotesi d: l avo io p u 
plausibi le e più ut i le -- si 
legue m una i c l a / i o n e del 
l ' I R P E T < I s t i t u t o Uegional f 
pei la p iog ramnia / . . one eco-
nomili del la Toscana» — par-
reblie q.iei.a di domandiw.-i 
se non sia a l l o p e i a il s c \on-
do t e m p o del l ' indi iàtr ial izzu-
z .one to scana In preseiiAi di 
c o m p o i t a m e n t i del c ap i t a l e 
pubbl ico e p r i v a t o n o n t r o p p o 
diss imil i da quell i t r i d i z i o n u l 
m e n t e siH>ranenlati nella s t o 
r ia l eg iona le po t ie l ibe m a n i 
t e s t a r s i m e d i a n t e fa t t i di 11 
s t r u t t u r a / i o n e e di 1.collabo 
r az ione m a g a r i non . -empie 
l inear i ». 

Di ques t i f a t t i , qu neh, a p 
p a r e s e m p r e più i m p o r t a n t e 
conosce rne la meccan i ca per 
poi p revedere e o n e n t a i e «li 
sv i lupp . . 11 tasc ico 'o del 
. ' I R P E T « Note s o m m i n e sui 
r e c e n t i a n d a m e n t i del l 'econo-
m . a to scana » si p ' o p o n e di 
fo rn i re un c o n t r i b u t o di co 
n o s c e n / e e eh iifle.—ion! a 
q u a n t i si ved i . t nno i m p e g n a i . 
a rea l izza le sth scop . dell.i 
p r o g r a m m a z i o n e d i tMt tu t i e 
ana l i zza t i ne l le u l t ime sedu te 
di lugLo del con- ig i io regio 
na ie . 

Negli u l t imi t r e a n n i le foi 
ze di lavoro del la T o s c a n a so 
n o c resc iu te più di q u a n t o 
consen t i s se l ' i n c r e m e n t o di 
popolaz ione Cresc i ta delia d.-
soceupaz ione . u l t e r i o n fles 
s ioni de l l ' occupaz ione pr . ina 
r ia e s econda r i a , forti ed am
b i g u a m e n t e g i u d . c a b i h a u 
m e n t i di occupaz ione t e r z a 
r ia . s o n o uh a n d a m e n t i c h e 
c o m p o n g o n o il q u a d i o di cre
sc i t a del le forze di lavoro 

I d u e l a t t i più s igni f ica t iv i 

sono, e ev iden t e hi c i e - e t a 
de l ia d i - o c c u p a / i o n e e :1 e a 
lo di d i |H 'ndent i de ! s e i t o r e 
nidii-.tri.ile Hall inizio del '7f> 
a l l ' o t t o b i e del Vii . d i -occu 
pa t i e r a n o e ie . - in i ' i di 10 1111 
la un i t a pi ade . u n e n t e qua 
- t u t t e d o n n e Dal -rennaio 
l'*77 .il J e n n a . o 7H U i u m e n 
to e i t a t o di L'ìl mi la u n i t a 
e q u a m e n t e di-U limite t i a ' 
d u e se.v.-,. Qiu'.-ti .uiinen'.i pei 
la p r i m a volta h a n n o f a t t o sa 
l u e il pe.-o della d i -occupa 
z ione t o scana ad o ' r e il 6 
pe r t e n t o del to t . t ' e na / io i i a 
le I d i p e n d e n t i del l ' indi is t i a 
d o p o una l e v e n p i e - a ( i m a n 
te il 197ti sono d i m i n u i t i con 
s i d e i e v o l m e n t e ne l l ' u l t imo .111 
no p a s s a n d o dal le 515 n u l a 
u n i t a del g e n n a i o '77 a l l e 
47.1 mila d e l o -tessi) me.-e 
de» '78 Anche in q u e s t o ca 
s o p m colpi ta a p p a i e la coni 
p o n e n t e femmini le 

L ' a u m e n t i ' a ex <- u p a z . o n e 
nel s e t t o i e t e r z i . i no h a i u t e 
re.-sato s o p r a t t u t t o gli u o m . n i 

m posiz ione di d ' p e n d e n t i i pu i 
24 mi la neh u l t i m o a n n o ) I n 
a u r u o l t u i i i l.i f lessione di oc 
ciipiit : s ia i n d . p e n d e n t i che di 
l i enden t i e .-tata pai t i to la i 
men te ' fo t te ne-l "77 t m e n o i:i 
pei cento» Dopo l ' .nizto elei 
'78 a s i tuaz ione del m e n a 
to del lavoio t o - c a n o .-e'in 
t)Ta etcì c imare ' .1 qualche ' mi 
ghoi .unente) n- . i !e l 'occupa 
/ione- nielust! ìale. spec ie pe r 
la pa i te- t emni in i le . si s t ab i 
1.zzano li s e t t o i e t e rz ia r io e 
raLMKoltuia e d i m i n u i s c o n o . 
d . soceupa t i (elai !>7 mi la di 
wni i i i i i i a n h 85 n u l a di 
t i pn le» . 

Se nei-'li u l t imi d u e a n n i si 
e res i s t ia te ) un ea e) del l 'oc 
c u p a z i o n e 1 e o n t i . u i o e avve' 
mite» per l ' a p p a i a t o p i o d u t t i 
vo della T a s c a n a Si può d u e 
d i e ne l l ' u l t imo b i enn .o si e* 
l a t f o r z a t o di u n a p e i c e n t u a l e 
a-sa i pross ima al 1» per ce'ii 

t o in t e r m i n i eh p o t e n / . d n a di 
p roduz ione Q u e - t o a u m e n t o 
e- s t a t o ca lco la to a t t r aver -e i 
1 i n d i c a t o r e de ' l ' ene rg . a elei 

ti 1 a 1! t on -u ino di ejuestH 
tilt ima e> 1' niiit :oi sintomi» 
del la puntazione- i i - iea eli u n 
s e t t o r e Ti a il '7.> e il '77 
la p o t e n / 1 l'Ietti v .1 m - ' a l ' a 
t.i p i e - so le un i t a | ) i odu t t . ve 
del la re-rione s o ' t o fo.nia d' 
l eu .a mot ee e a n n i e n t a t a 
di 11 11 pei 1 c i r o 1 non t di 
una pt'H ent naie an.ilo- 'a nel 
i .uno de!, uu lu- t i ,1 ni . in . ta t 
t 111 'e 1.1 

A l o n f e i n i a i e que-ita ipoti 
si 1 d a t i su 1 i»'d to ' • .1 .1 
s e ' t e i n b i e "7.> t l.t tu ie eli 1 
77 il s i - ten i 1 1 leeilti .0 11.1 

i tument i to ( l u i 11 ,l< 1 

d a t o so t to qual-111-' foiin.i al 
.-ette)! e m a i i u t a ' t l l i le e) to-1.1 
ne) di eiua. ! m llenove'i e n t o 
india i di d»e rappres i m a n o 
una eie-c"t.t del 7!» per eei . 
t o Dell.i .- e-v-.i peici il' i.t1' 
18O pei » 1 lite»» e aun ien t r 1 
.tue h e l 'u t i l izza / ione eh e(iit..' i 
n iez/ i eia pai te del e uui i i s t i ie 
l e m o n a l i d i e lianiie» aelopei.i 
to una massa f inanz ia r a su 
pei 101 e di m lletr»< e n ' o nv 
l i a id i 1 s|H'tto a quel la del 
s e t t e i n b l e '7,') 

In l o n d i i M o n e >! ,i->tiin.i 
p i o d u t t i v o reiiion ile s e m a i 1 
m e n t e nel suo l a m o p.u .111 

]ioi t a n t e eiuel'o ni tniit.it : in n 
10. ha i» -: -t i . i ' i ' ni ci! ii't» 
mi iliii .in : un .•.'< n- > p m 
n . v d eh i.nile)vame n ' o 1 d 
e.-ixin-iout 

Il |M)-l!.Vi) .uni . l ine ino eli 1.,. 
pioi l l lzione lui elete! in. 11.ite» . 1 
evocazione de ! e vei id . te n . 
l ' c - te io d e i r i n d u i ' i i a inan i t a i 
t l inei a reg iona le Dal '7H a ' 
77 hi To-c.mil ha piti d ie 
ti i p h i a t o le' vene! te ali e - t en-
Ci 1 he' p u co i r 1 e 1! t a f . . 
d i e u m i d e nel 7} e '75 le 
e s p e r i a / 011 ! te'si.dii- sono pie> 
(edule me'iio veloe emt n t e di -
la ine-el a eie . pae-.e-. nei elui 
a n n i pm ice en t i -0110 i .u idop 
p i a t e III \,l!e)le' men*-e- epu i 
le nazieinah -ODO 1 reiCiute de 1 
1 81) JH r e e i r e) 

Arrestato uno spacciatore in piazza S. Pierino 

Dietro il sedile dell'auto 
c'erano 137 fiale di morfina 

La polizia fa la scoperta dopo aver fermato mia macchina di grossa ci
lindrata - Si aspettava un corriere con una grossa quantità di droga 

Piero Lotti, detto « Roma > 

j Bilancio positivo per gli enti promotori 

Alla stagione teatrale 
estiva 11.000 spettatori 
I n . - taz .une t e a t r a e e- : .va 

s. e ot.r»clus.« P e r r i t . . ' . o . 
g a n . z z a t o r . .1 C o m u n e d . F . 
r e n r e . 1 a z i e n d a d. Tj r„- . r .o 
e :! T e a t r o r e r . on* !e t o cai..». 
e a r r i v a t o il m o m e n t o d t i b . 
l anc i , e li b . l ane .o d. * F: 
r e n z e E s t a t e '78 » n o n p a o 
esse re c h e pos t .vo 

Le cifre p a r l a n o d.i se le 
l i n r » s p e t ' a t o r , OH r.ip">re 
s e n t a z i o n . d: e u . 3o dee.icatc 
a r i : a d u l t i e 23 .ipjx^.:.ìrrer. 
t e rea l izza te per : rar . tzz i A 
q j e s t e cifre v a n n o . ì / r . n n t . 
i l abora to r i rea l izza i , con gì: 
e d j - a t o n e.-t vi e ben ' r e 
spe t t aco l i d. a F i r enze E s t a t e 
"78 -> c h e qu . har .r .o a v u t o 
.1 loro d e b u t t o n a z i o n a ' e Si 
t r a t t a dell «-Edipo.» di Seneca 
p e r la res?r» d. Ma.v5.mn C.» 
.-tri . r e a l . z z a t i in c o l l a b o r i 
z.or.e con il C e n t r o T e a t r a l e 
B r e s c i a n o - C o m p a g n i a del la 
L o g g e t t a . ì Bal l i d i Sfessa 
n . a * del g r u p p o P u p i e F r e 
s e d d e . « W m n . e , o de l lo 
. -guardo » per la reg .a di Pic-
ra l l : , t r a t t o d a « C o r felici <» 

ri S .ui .u- i l ì"-r » ' ' ri a i . zza to 
dnl J . upjxi O j r o b o r o -

lj- ;r • ' . . i .i<. e .̂'l c:ize e!. 
p.»',rjl.ro, e ,iii, n e del ia < r . t : 
c i . --> .'.) dt -t r..t''- .» - u - c t a 
r e ( x r ! t JT<»-.->».i..i .-ta.'iii.ie 
interes.-e e i . j o . e nch.e-ste 
Del r e s to .» l i . e l io de l la prò 
d u 7 . c n e t .-•.iti di ne "evo e .n 
' e re-v ' - e non n.e , -o t ' e r to del 
le (Kca.-.ona.ì . m p r o v v n a z i o n i 
e-"..ve ci .e r .e .»nono in q u e s t e 
e> ca-».on. L'i A .-'..I Z.\>\.<- in. 
p r o n t a t a d u n q u e a! r.-'O.e cui 
t i r a l e a l a q j i l i t i a r t . - t i ' a 
m a a n c h e al « ro i tc . i .mento 
de l le -pe--t* i n f a t t . l i s p e s i 
sa- . ter .a ta d n ^ i . en t i p r o m o 
tori si e a ^ z . r i t a .-.u eV) m. 
l .oni 

D. p . i r t . co la re i m p o r t a n z a e 
5 t a - a a n c h e l 'art.colaz. one d e . 
ìuozh i e d e s i , spazi , e h e ha 
reso possibile u n dinam.ee» 
i n t e r v e n t o ne la c . t t a s o p r a t 
t u t t o ne l la zona di O l t r a r n o 
I n s o m m a u n a espe r i enza im 
p o r t a n t e c h e r i ch i ede rà n e . 
p rov i imi me.-: ulte.-.or. rifles 
s ion i ne . l a c i t t a . 

' Un .ul to d' J ."IK-,I c i . l idia 
1 t.t --«i l a t e . a l o .ì.eui.» ^ir» s< 
ì s p e t t . ,.i p. . i7zi S i . . l ' . t n i i " 
! I.a X>Oi\l..\. .a lei ma e n« ' . ' 
j . n t e r n o del .-tei..e j i eo ' . r . o i ' 
i vendono t i o v a v 1)7 t a.e' <«l 
• un {.'.none d: morfina 

Il LUI.datore- P i ro I x l h di ' 
:<» " Hoiu.i >• -'.» .itin. a») ' a i . ' " 

i in v a Htee o ei.i M " n t t !uj>-» 
Ì81 vane . !».«. ' . i to ;x r .pi< 
i .o e de tei . ' <>i.. d. . «x-'ai i 
. " ui>» '. >< e :. ' ' 

( »! aze-n' i di 11 t '-qu.i'i1 e 
!:.'»'). e e! i a!''ii i _• «.ri.' a . • 
\ ,i! o .tv ere» no" r e e h< ->*a\ i 
P' r j.uni'e-re .-u.'.i « p azza .. 

j er. K..'(."./«• un u.o-«» q . i i n ' 
i '..rivi» ci eli«,-'i S« i'. z el v 
' -• 'et'iza e i.«r.«» ••.<•. ;•>. i\\ ,j>. •[ 
» n ' . ,) .-• z'n.i d ' I l i e " , i n'»t<> 
t I..IU1'-: *«• fri rj ' . . . r e*, d'i g <» 
I vai», dio-r-i ' . 
) In p a i t . c j l a r e e . a n o sM'--
I m e . - e - o " o ' .ol.e «;...ir.za p.nz 
i z.1 S Rp r . to n .iz-a de'. '» R» 
t pub'il .c.i < p izza S.ii) P « 

r . no 

f E •>' ••«» in (jy • u l t .n . e 
, p azza cr,f i n.-.zad er : Ce - -
» v no e S^'U' tri i i . a i n o vis*'» 
'. 2.ungere u n i R e n a u l t 15 G ' . 
| eoii a bordo .1 I^o'i'. vecch a 
; t o n o - e e n z a eie Ila q u t - ' u r a «.--
t .-endo z.a s t a ' o (o .nvo l to n 

u n a - 'or i , ! d. dro^a r.fl 197."> 
I. Iyi.l. e t ' .-i 'o ffr ina 'f) *• 

.-•».. . i n ' o » . . ' I ' I : ro ' . c « l i 
ino.-.' r.a 

« lì' -!..i •• 'e ' i .bra M s a d ' 
f«.-o ,i!:ir.i..ir»(iei e h e .e » <7 
f a ' e il: n .o r fm» z\ e r a n o s t i 
' e rf.'f.tii'e a Mon'eca* :n. d i 
ei.euni a m ci c i .e le a v e v a n o 

• r u b a ' e in .ir.n l a r m a c . a e ct.«* 
, 1 li n e »' u - ava . ne le spai 
! c a v a 
1 fi i .ìirer»'. mveee . o n o s ta*: 

d. d ver. o .r. v :.-o No:» e e 
.-eluso cne a! I>oj'i v e n z ì coi.-
t " s t a ' o anc.-.c :'. r e a to di r .ce:-
' aZ.one 

QtK-.-to a r r e s ' o . a n c h e se 5^ 
gn i un p u n t o a favore de l . a 
lotto c o n t r o gì . s p a c c . a t o n di 
s o - t a n z e s tupe facen t i , confor
ma come (-.-tre r e a m e n t e d f-
fiiso Ma q u t - t o f e n o m e n o In 
f a ' t i m o l ' o p r o b a b i ' m e n t e :'. 
IJOI.: q u a n d o e a r r v a i o a F.-
rc.i7'* con q u e s t e 137 f.alc di 
morf na z a sapeva ( n e .-areh-
IK r:u.-c.to a p.azz.»rle ne l »;i-
ro d: poch_-o.mo t e m p o . D -
ver . -amente non s a r e b b e coni-
p rens .b i l e :! f a t t o c h e « Un 
m a •» s : s.a p o r t a t o d i e t r o 
q u e s t a grossa q u a n t i t à d: 
mor f ina , c h e sul m e r c a t o ne
ro r a s g i u n g c il va lore d i cir
ca io 15 mila l .re a r ia l* . 
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